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Li          13/11/2009
AREA TECNICA

OGGETTO : CONCESSIONI EDILIZIE IN VERDE AGRICOLO – PARERE PRO-VERITATE IN ORDINE ALL’EVENTUALE ANNULLAMENTO DI CONCESSIONI EDILIZIE RILASCIATE .


AVVISO AI SOGGETTI INTERESSATI.

IL FUNZIONARIO DIRIGENTE DELL’AREA TECNICA

VISTO che l’art. 18 delle N.T A. del  P.R.G. del Comune di Gioiosa Marea, approvato con decreto n. 21 del 4 gennaio 1977, consentiva,  nelle zone destinate a verde agricolo, l’edificazione mediante l’applicazione di  un indice fondiario di 0,15 mc/mq. ;

VISTO che in applicazione di tale norma il Comune di Gioiosa Marea, nel corso degli anni, ha rilasciato numerose concessioni edilizie ;

VISTO che la ditta le Sorgenti S.r.l ha proposto ricorso al TAR adducendo che a seguito dell’entrata in vigore dalla legge regionale n. 71/78 l’art. 18 N.T.A. del PRG del Comune di Gioiosa Marea fosse da considerare  illegittimo;

CONSIDERATO :

- che il TAR per la Sicilia, sez. di Catania, con sentenza n. 708/96, ha accolto il ricorso statuendo che l’indice di fabbricabilità previsto dalla norma in parola deve ritenersi ricadente nel divieto di cui al D.M. 02/04/1968  n. 1444,  recepito dall'art. 2, comma 6, della legge regionale n. 71/78, per cui  il contrasto fra la disciplina legislativa e quella regolamentare ha determinato l'abrogazione implicita della norma regolamentare di cui all'art. 18 delle N.A. del P.R.G. del comune di Gioiosa Marea; 

- che a seguito della pronuncia del TAR, il Comune ha disposto la sospensione dell’efficacia delle concessioni edilizie rilasciate in virtù della normativa dichiarata illegittima dal TAR;

- che molti titolari di concessione hanno impugnato i provvedimenti di sospensione  ed il TAR adito ha statuito a più riprese che si trattava di provvedimenti  atipici in quanto l’istituto della sospensione dell’efficacia della concessione edilizia non è prevista dall’ordinamento in quanto la P.A., se la ritiene illegittima, deve procedere al suo annullamento, ma non può disporne la sospensione.

- che il Comune, inoltre, ha impugnato innanzi al CGA la sentenza 708/96 del TAR di Catania ed il CGA,  con sentenza n. 179/99, ha rigettato l’appello, sicchè l’art. 18 NTA del PRG del Comune di Gioiosa Marea, è stato definitivamente espunto dall’ordinamento.

- che pertanto si è posta la questione se le concessioni rilasciate in vigenza del PRG annullato, dovessero essere necessariamente annullate, ovvero potessero essere in qualche modo salvaguardate e all’esito di un copiosa corrispondenza  con l’ARTA è emerso che le relative valutazioni devono essere effettuate dal Comune;

ATTESO :

- che con delibera di G.M. N° 165  del 23/07/2009 il Comune ha chiesto un parere pro veritate all’avv. Vincenzo Amato in ordine ai possibili provvedimenti da adottare;

- che in data 16/09/2009 il professionista ha fatto pervenire il chiesto parere nel quale ha rassegnato le seguenti conclusioni:

Nella specie, il Comune non è vincolato a procedere automaticamente all’annullamento delle concessioni edilizie divenute illegittime a seguito dell’annullamento del P.R.G., ma conserva la facoltà di valutare l’esistenza di ragioni di interesse pubblico diverse dal mero ripristino della legalità violata e procedere alla loro convalida.

Ove si consideri, infatti,  che si tratta  di concessioni rilasciate molti anni addietro in vigenza ed in applicazione di un P.R.G. allora legittimo; che i privati il più delle volte hanno ultimato le opere oggetto della concessione; che si tratta di un gran numero di concessioni (oltre 100) che, tenuto conto delle dimensioni del Comune di Gioiosa Marea, interessa una significativa parte della popolazione; che si tratta di concessioni riguardanti singole unità abitative con modesto impatto urbanistico,  è da ritenere che sussistono le ragioni di interesse pubblico così come delineate dalla dottrina e dalla giurisprudenza sopra richiamate  per procedere alla convalida di tali concessioni. 

Se si aggiunge che il loro annullamento comporterebbe l’innescarsi di un gigantesco contenzioso con l’avvio di azioni risarcitorie contro il Comune le quali si può ragionevolmente ritenere che si concluderebbero negativamente per l’ente pubblico; che  sarebbe estremamente oneroso  e difficoltoso gestire tutti gli atti conseguenziali all’annullamento, quali l’eventuale demolizione dei manufatti e l’acquisizione delle aree che potrebbero innescare anche rilevanti problemi di ordine pubblico; che  la regolarizzazione dei fabbricati avrebbe anche effetti positivi sull’organizzazione e gestione del comune in quanto usufruirebbe delle entrate fiscali afferenti agli immobili e consentirebbe di regolarizzare e razionalizzare  l’erogazione dei servizi (acqua fognatura, ecc),  non v’è dubbio che anche tali ragioni siano da considerare di interesse pubblico prevalente rispetto al mero ripristino della legalità violata.

Dunque il Comune, sulla base delle esposte motivazioni potrà procedere a convalidare le concessioni rilasciate in applicazione della norma del P.R.G. dichiarata illegittima. Va da se che ciò dovrà riguardare solo le concessioni per le quali risulta che le opere siano state completate ovvero ne sia stata eseguita una percenutale significativa, mentre per quelle rilasciate e  per la quali  non risultano eseguiti lavori, ovvero risultano eseguiti in maniera marginale, non si ritiene sussistano le ragioni di pubblico interesse sopra evidenziate che legittimerebbero la loro convalida.     

CONSIDERATO ALTRESI’ :

- che si condividono le conclusioni rassegnate dal professionista ;

- che la convalida, quando ne ricorrano le condizioni, delle concessioni permette all'amministrazione di razionalizzare la propria azione nell'ambito di pianificazione urbanistica e di regolarizzare e razionalizzare l’erogazione dei servizi pubblici ;

PER QUANTO SOPRA :

Si avvisano i soggetti interessati ai superiori provvedimenti di convalida, che posson far pervenire a questo Ente, sino alla data del 30/06/2010 , apposita istanza di richiesta di convalida della Concessione di che trattasi a firma della ditta originariamente interessato o dei suoi aventi causa, munita di esaustiva relazione tecnica e descrittiva sullo stato dell’arte, allegando, documentazione grafica e quant’altro necessario e di pertinenza, a firma del Direttore dei Lavori e/o di Tecnico Abilitato che assume tali funzioni, per la disamina degli ulteriori provvedimenti .




  Il Funzionario – Dirigente




        dell’Area Tecnica




(Ing. Francesco BALLATO)
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